
COMUNE DI OSTELLATO PROVINCIA DI FERRARA 

Rep. N. 18 

ACCORDO DI PIANIFICAZ I ONE , REDATTO AI SENSI 

L.R. N. 20/2000 E DELL' ART.11 DELLA L . N. 241/1990 

NELL'AMBITO DELLA PIANIFICAZIONE OPERATIVA COMUNALE (POC ) . 

L' anno duemilatredici (20 13) il giorno sedici (16) del mese di 

agosto , nella Residenza Municipale di Ostellato in Piazza Re-

pubbl i ca n. l, con la presente scritt ura privata , da valersi 

ad o gni effetto di legge, sono compars i: 

da una parte : 

Geom.BENINI CLAUDIA, nata a Migliarino (FE) il 13 .0 8 .1 961, 

responsabile area gest i o ne d e l te rritorio del Comune d i 

Ostel lato , a ciò autorizzata in virtù del Decreto n. 35 

d i nomina a Responsabi l e del se r v izio a i fini delle com-

petenze di c ui all ' ar t . 107 , commi 2 e 3 , d e l D. Lg s . 

267/2000, assunto dal Si ndaco in data 31.10 . 2011 la qua-

le interviene ne l presente atto non in proprio , ma esclu-

s ivame~te in nome e per conto de l Comune s tesso; C . F. : 

00 142430388 ne l seguito del presente atto denominata come 

'" 
I\Comune lf 

e dall ' altra parte : 

CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA con sede in f e rrara-

via Borgo dei Leoni, 28 , (cod. fisc o 93076450381) in persona 

del Vice Presidente e legale rappres entant e in carica Sig . 

FERRARI MAURO il quale dichiara di essere in po s sesso dei re-
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quisiti previsti dalla legislazione vigente per contrattare 

con una pubblica amministrazione e dichiara altr esì , di agire 

i n questo atto in nome , per conto e nel l ' interesse,del CON-

SORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA quale proprietario degli 

immobili sotto descritti , d'ora in poi indicata per brevità 

con l'espressione "Proponente"; 

PREMESSO CHE 

l a L.R . n . 20/2000 del 24/03/2000 (e successive modi f iche e 

integrazioni) prevede che la pianificazione comunale si ar-

ticoli in PSC (Piano Strutturale Comunale) , POC (Piano Ope-

rativo Comunale), RUE (Regolamento Urbanistico ed Edili-

zio), PUA (Piani Urbanistici Attuativi) ; 

il Comune di Ostellato con Delibera C.C . n . 86 del 

27 .1 1.2009, ha approvato il Piano Strutturale Comunale 

(PSC), nel quale sono individuati gli ambiti di espansione 

previsti in ciascuna località del territorio comunale , 01-

tre agli ambiti del territorio rurale da programmarsi nel 

POC; 

il Comune di Ostellato con Delibera C . C. n. 86 del 

20 . 12.2011, ha approvato una variante specifica al Piano 

Strutturale Comunale (PSC)con la quale reinserisce un ambi-

to precedentemente annullato in autotutela; 

il Comune di Ostellato con Delibera C. C. n. 87 del 

27.11.2009, rettificata con delibera C. C. n. 6 del 

9.02 . 2010 , ha approvato il Regolamento Urbanistico Edilizio 
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(RUE), nel quale vengono disciplinati gli interventi sul 

patrimonio edilizio esistente; 

il Comune di Ostellato con Delibera C. C. n. 73 del 

29 .1 1.2010 ha approvato variante specifica al Regolamento 

Urbanistico Edilizio (RUE); 

nelle more dell' approvazione del PSC , l 'Amministra zione Co -

munale ha avviato le procedure per la predisposizione e la 

formazione del Piano Operativo Comu nale (POC), attraverso 

le forme di consultazione e partecipazione previste 

dall ' art . 30 , comma lO della L.R. 20/2000 , per identificare 

preventivamente sia gli ambiti su cui vi sia la disponibi-

lità degli interessati ad i ntervenire , c he le opere la cui 

attuazione è demandata all ' i nserimento nel POC dalla disci-

plina del PSC; 

con delibera di G. C . n. 19 del 12.02.2008 sono stati formu-

lati gli indirizzi per l' indizione di un avviso pubblico 

per la selezione degli ambiti territoriali concorrenti alla 

formazione del primo POC, e che con la stessa deliberazione 

ne è stato approvato lo schema. 

l ' avviso di cui sopra è stato pubblicato all'Albo Pretorio 

e sul sito internet del Comune di Ostellato , indicando qua-

le termine d i scadenza per la presentazione delle proposte 

di inserimento nel POC la data del 31 .03.2008, termine suc -

cessivarnente prorogato al 21 .04.2 008 con delibera di G.C. 

n. 47 del 31.03 . 2008 ; 
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tale termine è da intendersi indicativo in considerazione 

del protrarsi dei tempi istruttori dei nuovi strumenti ur-

banistici (PSC e POC) , e quindi non vincolante ai fini 

dell'accoglimento di eventuali proposte giunte fuori termi-

ne; 

a seguito di ciò sono pervenute n.5 proposte dei privati 

entro i termini e n. 24 01 t re i termini stabiliti 

dall'avviso stesso; 

l'Armninistrazione nella delibera di Giunta Comunale n . 96 

del 16.06.2011 ha ritenuto imprescindibile assoggettare gli 

interventi che concorrono all'attuazione del nuovo strumen-

to urbanistico POC, al perfezionamento di accordi con sog-

getti privati come previsto dall'art . la della L.R . 20/2000; 

l'art. 18 della L.R. n. 20 del 24 marzo 2000 e s.m . i . "Ac-

cardi con i privati" prevede: 

"1. Gli enti locali possono concludere accordi con i soggetti 

privati, nel rispetto dei principi di imparzialità amministrati-

va, di trasparenza, di parità di trattamento degli operatori, di 

pubblicità e di partecipazione al procedimento di tutti i sogget-

ti interessati, per assumere in tali strumenti previsioni di as -

setto del territorio di rilevante interesse per la comunità loca-

le condivise dai soggetti interessati e coe.renti con gli obietti -

vi strategici individuati negli atti di pianificazione. Gli ac-

cordi possono attenere al contenuto discrezionale degli atti di 

pianificazione territoriale e urbanistica, sono stipulati nel ri-
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spetto della legislazione e pianificazione sovraordinata vigente 

e senza pregiudizio dei diritti dei terzi. 

2. L ' accordo indica le ragioni di rilevante interesse pubblico 

che giustificano il ricorso allo strumento negoziale e verifica 

la compatibilità delle scelte di pianificazione concordate, se-

condo quanto previsto dal comma J dell ' articolo J . 

J . L'accordo cos titui sce parte integrante dello strumento di pia -

niticazione cui accede ed è sogget t o alle medesime forme di pub-

blicità e di partecipazione. La stipu1azione dell 'accordo è pre-

ceduta da una determinazione dell ' organo esecutivo dell ' ente . 

L ' accordo è subordinato alla condizione sospensiva del recepimen-

to dei suoi contenuti nella delibera di adozione dello strumento 

di pianificazione cui accede e della conferma del l e sue previsio-

ni nel piano approvato . 

4 . Per quanto non disciplinato dalla presente legge trovano ap-

plicazione le disposizioni di cui ai commi 2, 4 e 5 dell'al-t . ll 

della Legge n . 241 del 1990"; 

I 
l ' Amministrazione Comu nale con delibera di Giunta Comunale 

n. 112 del 2.08 . 2011 ha provveduto all ' approvazione dello 

"SCHEMA TIPO - Accordo di pianificazione , redatto ai sensi 

dell'art.lB della L . R. n . 20/2000 e dell'art . ll della L. n . 

241/1990, nell'ambito della pianificazione opera t iva comu-

nale (POC)", schema rettificato con delibera G.C. 62 del 

12 .04. 20 1 3 ; 

Pr eso atto della delibera di Giunta n. 111 d e l 2 . 08 . 2011 
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avente per oggetto "Selezione delle proposte degli ambiti 

territoriali per la formazione del primo piano operativo 

comunale (POC)" così come rettificata e della delibera 

Giunta Comunale n. 61 del 12.04.2013; 

con de t ermi na n. 749 del 12.08 . 2013 il responsabile 

dell'Area gestione del territorio, ai sensi dell ' art.18 

della L . R. n. 20/2000 come modificato dalla L.R. 6/2009, ha 

provveduto all ' approvazione de l lo schema del presente ac-

cordo. 

PREMESSO ALTRESI' CHE 

il Proponente risulta proprietario di un' area di terreno 

posta in località Rovereto nel territorio del comune di 0 -

stellato ed identificata al catasto terreni al Fg . 10 Map-

pali 658 - 662, della consistenza catastale complessiva di 

mq. 56.830,00 come risulta dalla scheda progetto allegata; 

tali aree si presentano libere da opere , costruzioni od e-

difici , come risulta dalla planimetria catastale allegata 

nella scheda progetto; 

in data 21.08 . 2008 prot . 5625, integrata in da t a 18 . 01.2013 

prot. 1160 ed in data 6 . 03.2013 prot. 3771 il Proponente ha 

inoltrato proposta di intervento, dimostrandosi intenziona-

to a trasformare urbanisticamente l'area di proprietà de-

stinandola ad uso misto residenziale e servizi , proposta 

accolta con delibera di Giunta Comunale n. 111 del 

2.08.2011 e delibera Giunta Comunale n. 61 del 12 .04. 2013; 
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che la propos ta è stata corredata dalle indagini di III li -

vello per la Initigazione del r ischio s ismico pro t . 1160 d e l 

1 8 . 01. 20 1 3 ; 

a seguito di spec ifici incontri con i rappresentanti del 

comune è sta ta concertata la soluzione proget t ua l e meglio 

identificata nel l a scheda progetto allega ta; 

tutte le aree in parol a sono ricomprese nell ' ambito per 

nuovi insed i amenti urbani ANS2(5) quale i ndivi duato dal 

PSC approvato e c ome risulta ne l l ' allega ta scheda p rogetto ; 

l ' area ogget to del presente accordo costi tuisce stralcio 

dell ' ambito per nuo vi i n sediamenti urbani con superficie 

territoriale pari al 99 % della s uperfici e del l ' intero am-

b i to ; 

Dato a tto che è interesse dell ' Ammini stra zione Comunale ri-

sponde re al fabb isogno abita tivo così come indi ca t o nel PSC 

e d inoltre soddisfare l'esigenza de l Consorz i o di Bonifica di 

dotarsi , nel la zona est del terri t orio f errarese , di un cen tro 

operativo ; l 

Sottolineato che la proposta di intervento in argome nto r ive-

ste aspetti di ri l evant e i nteresse per la collettività cornuna-

le in quanto consente di fornire un ' adeguata risposta al l e e-

s igenze del territorio precedentemente esplicitate prevedendo 

anche la contest uale r ea l izzazione di un nuovo tratto di pi sta 

ciclabile collocata in un ' area verde , i l tutto con capitali 

privati in tempi celeri , evitando di dover ricorrere a onerose 
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ed estenuanti procedure di esproprio. 

Dato atto inoltre che la proposta prevede anche la realizza-

zione di una zona boscata adiacente alla superstrada Ferrara-

Mare che avrà l'effetto di creare una mitigazione ambientale 

per le attività che si insedieranno nell'ambito oltre che per 

l'abitato di Rovereto; 

Considerato che, in virtù di quanto sopra esposto, il presente 

accordo presenta il requisito del "rilevante interesse per la 

comunità locale" richiesto dall'art. 18 della L.R. 20/2000. 

Dato atto che la sottoscrizione del presente accordo non ha 

effetti conformativi dei diritti edificatori, ma è un'intesa 

preliminare condizionata al suo recepimento nella delibera di 

adozione del POC, la cui approvazione conformerà la potenzia-

lità edificatoria dell'area oggetto della proposta . 

Dato atto altresi che la sottoscrizione del presente accordo 

non ha effetti conformativi della proprietà, e che la stessa 

verrà trasferita in fase di cessione delle aree e delle opere 

con appositi atti in forma pubblica (le cui spese dovranno far 

carico sul Proponente). 

Ritenuto pertanto accoglibile la proposta avanzata giudicando-

ne positivamente la compatibilità e sostenibilità urbanistica t 

che migliora il patrimonio immobiliare comunale, e più in ge-

nerale consente un miglioramento delle qualità della vita del-

la cittadinanza. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
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a seguito degli incontri i ntercorsi tr a le pa rti, fin a li zzati 

a definire l ' assetto urbanistico del l ' area, anche sulla base 

delle richieste avanzat e dalla proprietà , fra Proponente e Co -

mune si conviene quant o segue : 

Art . l 

Premesse ed allegati 

Le sopraind icate premesse , gli atti e documenti in esse ri-

chiamati , nonché gli allegati a l presen te accordo , costitui -

scano parte i ntegrante e sostanziale d e l medesimo e c?stitui -

scano patto . 

Art. 2 

Assunzione degli obblighi 

Il Proponen t e assume gli obb lighi per sé e per i s uccessivi 

aventi causa , a qual siasi titolo , obbligandosi a rispett are i l 

presente accordo e a far subentra re nei seguenti obbligh i e-

ventuali aventi causa. 

I l pre sente acco rdo diviene per i l Proponente immediatamen te !. 

efficace dal momento della s ua sot toscrizione . L ' efficacia 

de l l ' accordo nei confronti del Comune è subordinata 

a ll ' approvazione del POC al qua l e accede . 

All' atto del primo trasferimento , ad opera del Proponente , 

della proprietà delle aree di c ui trattasi nel present e accor-

do o di parte di esse , no n ché nei successivi atti di tras f eri-

mento delle aree mede si me , dovran no essere inserite c l a usole , 

da riportare nella nota di trascrizione , mediante le q uali 
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l ' a c q uirente , per sé e i suoi a vent i causa , dichia r erà di ben 

conoscere ed acce t tare il presente accordo e si impeg nerà a 

rispettarlo e ad eseguirlo i n ogni sua parte. 

Una volta che siano state adempiute da parte del Proponente o 

de i suoi aven ti cau sa le obbligazioni di cui al l' accordo in 

q uestione , l ' onere di inserimento sopra citato si estinguerà 

per la parte adempi ente . 

I n forza del trasferimento anche parziale della proprietà del-

le aree di cui al presente accordo, gli acquirenti e , succes-

sivamente, i loro aventi causa , subentreranno nella posizione 

giuridica del Proponente relativamente ai diritt i, oneri e ob-

blighi nascenti dal presente atto . 

Il t rasferimen to t o t ale o parziale della proprietà delle aree 

d i cu i al presente accordo dovrà essere comun icato dal Propo-

nente al Comune mediante trasmissione di copia dei relativi 

con tratti a mezzo d i l ettera raccomandata entro giorni 30 dal-

la data di stipulazione dei contra t ti medesimi . 

Art . 3 

Oggetto 

Il presente accordo ha ad ogge t to l ' esercizio del l a funzione 

urba nistica di c ui è titolare il Comune secondo moduli consen-

s uali defi n iti i n intesa con il Proponente , il quale con la 

sottoscrizione del presente li accetta espressame nte, limita-

tame nte alla rea l izzazione dell ' i n tervento descritto 

nell ' allegata scheda progetto sinteticamente riassunto al suc-
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cessivo art . 5 e nel rispetto deg l i obblighi reciproci di se -

guito definiti . 

I l Comune si impegn a ad allegare i l presente accordo al primo 

approvando POC u t ile . 

Art. 4 

Tra sfo rmazione urbanistica e obblighi del comune 

Il Comune si impegna ad inserire l ' area oggetto della proposta 

in argomento ne l p rimo POC utile in tal senso , i ndividuando 

un ' area perimetra t a come da sch eda progetto , " la cui effettiva 

superficie territoriale (ST) di mq . 56 . 420 sa l vo quando previ -

sto al successivo a r t . 15. 

Il Comune riconoscerà, come previ sto a l l ' art . 4 . 6 e all ' art . 

5 . 5 del pse alle a ree oggetto de l presente accordo dei diritti 

edificatori pari a DE 0 , 071 . 

Ta l i diritti edificatori saran no u ti l izzabili , e secondo le 

modalità previste dal POC , ne l quadro del l' attuazione 

dell ' ambito prevalentemente resid enziale e servi zi (centro 0 -

perativo) ANS2 (5) , a cui vien e così attribuita una capacità 

edificatoria compl essiva di mq . 4 000 di SC ., di cui 2000 mq di 

se con destinazione residenzia l e e 2000 mq . di se per la rea -

l iz zazione di un centro op erativo e rimessaggio come definita 

dalle norme dell ' app rovato RUE (vedi scheda progetto allega-

ta) . 

L ' area perimetra ta sarà da attua r si a mezzo di Piano Urbani-

stico Attuativo (PUA) , presentato a cura dei proponenti , se-
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condo lo schema di asset to urban i stico rapp r esentato ne l lo 

schema progetto a l legato . Il PUA dovrà ricavare le necessarie 

do t azioni territor i a l i (e x standard urban i stici) all ' interno 

dell ' area edificabile come perimetrato , l e q uali saranno rea -

lizzate dal Proponente o chi per esso , a scomputo degl i oneri 

d i urba n izzazione primaria Ul . La quantificazione delle dota-

zioni territoria l i è desumibile dalla scheda progetto allegata 

reda t ta a cura dell ' ufficio tecnico . 

Per le sole opere di urbanizzazione e/o per tutti o parte de-

gli interventi previsti, il Comune potrà dare al PUA va l enza 

d i permesso di costruire , ai sensi dell ' art . 3 1 comma 5 del l a 
,.-\\ 

L . R . 20/2000 , a condizione che sussistano tutt i i requisi t i 

dell ' opera e siano stati ottenuti i pareri , le autorizzazioni 

ed i nul l a osta cui è subordinato il rilascio de l permesso d i 

costrui r e . Le eventuali varianti al permesso di costruire po -

tranno essere rilasciate senza la necessità di pronunce deli -

berative purch è esse avvengano nel rispetto dello schema di -

rettore approvato . 

I l Comune s i riserva l a facoltà di apporr e , in fase di appro-

vazione del Piano Urba n istico Attuativo (P .U. A . ) , se necessa-

rio e con potere d i screzionale da parte d e ll ' Amministrazione 

Comu nale , eve n tua l i modif i c h e al l o schema di assetto urbani-

s t ico al fine di ot t imizzare la proposta proge t tuale . 

Art . 5 

Re alizzazione e cessione all'Amminis trazione Comunale di 
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un'opera infrastrutturale e obblighi del proponente 

Il proponente presenta a propria c ura e spese il PUA relativo 

a ll ' ambito individuato nell ' allegata scheda progetto , correda 

to degli a llegati definiti all ' art. IV .32 del RUE , entro 

termine di c u i al s uccessivo art . 6. 

Il PUA non potrà essere presentato od approvato in caso di i-

nadempimento da parte del Proponente di un qualsiasi obbl igo 

che questo avesse nei confronti del Comune . 

Nella convenzione urbanistica facente parte del PUA saranno 

tras fusi gli obblighi scaturenti dal presente accordo di pia -

nificazione . 

I l Proponente si impegna alla rea l izzazione e cessione al Co-

mune dell ' opera in f rastrutturale consistente i n una pista ci-

c labil e secondo lo schema di assetto urbanistico di cui alla 

scheda progetto e meglio rappresentata nell'alI . "A" , a l pre -

sente atto . Le caratteristiche dimensiona l i e le tipologie co-

st ruttive verranno definite in sede di reda zione del PUA di 

concerto con l ' Ufficio tecnico del Comune . 

Tale opera dovrà essere realizzata e conclusa contestua lJnent e 

a lle opere di urbanizzazione primar i a previste da l PUA . 

Sarà a carico del proponente, preliminarmente a l l ' inizio dei 

lavori, la nomina di un collaudatore c h e svolgerà la propria 

mansione anche in corso d ' opera , scelto dallo stesso Proponen -

te fra una terna di professionisti proposta 

dall'Amministrazione comunale. Tale collaudatore avrà il com-
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pito di verif i care l ' esatta corrispo nde nz a di quanto eseguito 

con quan to progettato per la par te di aree e opere da cede r si 

al comune. Il collaudo verrà poi approvato con Determi na d a l 

Responsabil e del Pa t rimo nio del Comune . 

Il Propo nente s i impegna altresì a garantire c he i l 20% del la 

St (superficie t e rritoriale) ve nga man tenut a come Sp (superfi -

eie permeabile), ed inoltre al fine di ridurre i live lli di 

rumori prodot t i dalle attività del centro operativo, al la rea-

li zza zione di una fascia boscata d i mt. 1 5 , 0 0 che facc i a da 

transizione tra la r esiden za e il c en t r o opera t i vo stesso . 1a-

le fas c ia dovrà essere conservata e mantenuta nel corso del 

tempo dai sogge tti proprietari e servirà a nche quale ulteriore 

protezione del l'insedi a mento residenziale dagli impatti eser-

- cita ti dalla Ferrara - mare . Tale f ascia deve intendersi aggiun-

tiva ri spet t o a lla fa scia boscata , i nd icata in premessa , da 

realizzarsi in un ' area dedicata alle dotazioni ambientali (ve -
l 

di schema direttore compreso nella scheda progetto) 

La man cata rea l izza zi one e conclusione e ntro i l termine sui n-

di ca to consen t irà al Comune l ' escu ssione della cauzione pre-

senta ta ai sensi dell' art. 7, sa l va in ogni caso ogni a l t ra 

azione per l a tutela dei danni e ventua lmente sofferti . 

I l Proponente r isponderà nei confronti del Comune per evizione 

e viz i de lle opere ai sensi degli art t . 14 83 , 1490, 14 94 non-

ché ave applicabile dell ' art . 1669 del Codice Civile . I l Cornu-

ne potrà av va l ers i d i og n i garanzia che sia stata rilasciata 
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al Proponente od ai suoi esecutori , da parte di ogni fornitore 

di servizi , opere o forniture . 

In caso di inadempimento di ognuno deg l i obblighi risultanti 

dal presente articolo , o ritardo, il Comune potrà sospendere o 

revocare strumenti urbanistici attuativi o permessi di co-

struire eventualmente già rilasciati disponendo la sospensione 

dei lavori . Saranno a carico del Proponente t ut te le certifi-

cazioni , abilitazioni ed autorizzazioni comunque denominate 

richieste dalla normativa vigente o dalle corrette regole d i 

esecuzione, qual i, a titolo esempli ficativo e non esaustivo , 

le certificazioni impian t istiche, i collaudi tecnici speciali-

stici, ect c he dovranno essere presentati al Comune prima del 

collaudo soprarichiarnato . 

Saranno altresì a carico del Proponente tutte le eventuali 

spese derivanti dalla cessione al Comune dell'opera, quali a 

titolo esemplificativo e non esaustivo quelle fiscali, tecni-

che e notaril i. 

Gli obblighi di cui ai punti precedenti costituiscono obbliga -

zioni assunte volontariamente dal Proponente e costituiscono 

onere ulteriore rispetto al l a corresponsione del contributo di 

costruzione di cui all ' art . 27 della L.R . 31/2002. 

Art. 6 

Termine entro cui presentare il PUA 

Il Proponente si impegna a presentare al Comune il PUA relati-

va all 'intervento in parola , entro il termine massimo d i 5 an -
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ni da ll ' approva zione del POC stesso a cui i l presente accordo 

acceda . 

Decorso inutilmente il termine di cui sopra , il Proponente 

perderà i diritti assegnati dal POC stesso l senza che alcun 

risarcimento , i ndennizzo o altro possa essere richiesto al Co -

mune. 

E' facoltà del Proponente presentare il PUA già a seguito 

dell' adozione del POC, in considerazione che ai sensi della 

delibera di Giunta Comunale n. 96 del 16 . ~6 . 2011 lo stesso POC 

non può assumere valenza di PUA . 

Il Comune si riserva la facoltà di e ffettuare un monitoraggio 

a due anni dall ' approvazione del POC onde valutare lo stato di 

attuazione dello stesso , ricontattando i Promotori che non a-

vessero ancora presentato il PUA . 

A seguito di tale monitoraggio , per muta t e intenzioni o so-

pravvenute difficoltà del Proponente , potrà essere approntata 

una variante al POC che cassi eventualmente l ' area , previo li -

beratoria dello stesso Proponente. 

Art. 7 

Garanzie 

Contestualmente alla stipul a del presente accordo viene pre-

sentata dal Proponente una cauzione , calcolata in ragione del 

valore dell ' importo delle opere di interesse pubblico da rea-

lizzare , pari ad Euro 66.300 (sessantaseimilatrecento) , anche 

attraverso apposita garanzia fideussoria bancaria o assicura -
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tiva . 

L' i mporto della cauzione è da intendersi meramente i ndicat ivo 

ai so l i fini della garanzia, i n quanto va l utato quantitat i v 

mente in assenza della progettazione esecutiva dell ' opera 

i n teres se pubblico. 

Il Proponente si impegna alla reali z zazione del l ' opera anche 

se il costo della stessa , in corso d' opera , risultasse supe-

riore al l a cauzione versata. 

Il Com un e potrà e scutere l'intero ' importo, ai sensi e co n gli 

effetti di cui all ' art. 1382 del Codice Civile , fa tto salvo il 

r i sarcimento del danno ul teriore , i n caso di inadempimento , 

ritardo o non cor r etto adempimento del Proponente di anche 50-

lo uno degli obblighi nascenti dal presente accordo . 

La ca uz ione verrà automaticamente svincolata un a volt a effet -

tuato il col l a udo dell ' opera di cui all ' art . 5 , ed ave sia 

stata costitui t a mediante versamento diretto alla tesoreria 

comuna l e, questa verrà resti tuita . 

La garanzia fideussoria bancaria o ass i curativa dovrà prevede-

re : 

il pagamento entro 15 giorni a semplice rich i esta scritta 

del Comune dell 'importo da quest 'ul timo indicato ; 

la rinuncia del beneficio della preventiva escussione del 

debitore principal e ex art . 1944 del Codice Civ i le ; 

la rinu nc i a all ' eccezione d i cui a ll' art. 1957 comma 2 del 

Codice Civile ; 

17 
Pagina 59 di 227



l ' indicazione che è posta a garanzia di ogni obbligo na-

scente dal presente accordo u rbanistico i 

l ' indicazione che si intende presentata per tutto il perio-

do di val idità del POC e d in ogni caso finché non sarà 

svi ncolata formalmente dal Comune . 

Art. 8 

Condizioni di efficacia del presente accordo 

I l Comune si impegna ad allega re il presente accordo al primo 

s trume nto u rbanistico utile in tal senso , in particolare al 

primo POC da adottarsi entro l ' a nn o 20 1 3 . 

L'Ammini strazione Comunale si riserva, i n sede di adozione del 

POC , di promuovere eventuali modi fiche delle scelte di c ui al 

presente accord o di pianificazione, previa intesa con i l Pro-

ponente, qualora ciò dovesse risu ltare n e l prosieguo necessa -

rio per la tute l a di un interesse pubblico af ferent e alla sal -

vaguardia della salute , dell'ambien te e della sicurezza o per 

eveni enze indotte da forza magg iore o derivanti da altre ra -

gioni di rilevante pubbl ico interesse con nesse ag l i obiettivi 

e contenuti dell ' accordo stesso . 

L'efficacia conformativa dei suoli del presente accord o è s u -

bordinata e condizionata sospen s ivament e , ai sensi del comma 3 

dell'a r t.1 8 della L .R. 20/2000 , all ' approvazione definitiva 

de l lo strumento urbanistico a c ui lo stesso a ccederà n onché 

alla presentazione delle garanzie di cui al l'art. 7 . 

La sottoscrizion e del presente accordo n on h a effetti con for-
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mativi della proprietà, i n quant o la stessa verrà trasferita 

in fase di cessione delle aree e delle opere di cui all ' ar t. 5 

con appositi atti in forma pubblica (le cui spese dovranno far 

carico sul Proponente). 

Art. 9 

Inadempienze della parte privata; 

Qualora il Proponente risulti inadempiente agli obblighi as-

sunti , il Comune recederà dal presente accordo, con diritto in 

ogni caso al risarcimento dei danni e al ripristino , delle 

opere oggetto di interventi edilizi di interesse pubblico non 

completati, a spese del proponente. 

Art. 9 bis 

Recesso del Comune 

Il Comune potrà recedere dal presente accordo in qualsiasi mo-

mento per ragioni di interesse pubblico . 

Art . 10 

Spese 

Saranno a carico del Proponente tutte le spese , nes sun a esclu-

sa , derivanti dall ' applicazione ed esecuzione del presente ac-

corda , quali a titolo esempli ficativo e non esaustivo, quel l e 

tecniche , amministrative, notarili, fiscali, di registrazione , 

di trasferimento della proprietà di aree o immobi l i. 

Saranno altresì a carico del Proponente tutte le spese , nessu-

na esclusa, che derivassero da eventuali richieste od integra-

zioni istruttorie formulate da Amministrazioni pubbliche a se-
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guito del presente accor do o i n sede di approvaz i o ne dello 

strumento urbanistico a cui l o stesso acceda, quali a titolo 

esemplificativo e non esaustivo , accertamenti, studi, valuta-

zion i , indagini, saggi e prove tecni che , in materia geologica, 

ambi entale, paesist i ca , urbanistica, od altre che si rendesse-

ro eventualmente necessarie. 

Il Proponente potrà avvalersi di professionis t i di propria fi -

ducia . 

Art . 11 

Adempimenti fiscali 

Ai fini dell ' imposta di registro si dichiara che il presente 

accordo sarà soggetto a registrazione a tassa fissa. 

Art . 12 

Allegati 

El allegato al presen te accordo scheda proget t o riassuntiva 

dell ' intervento e della sua localizzazione . 

Art. 13 

Richiami normativi 

Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo, 

trovano applicazione le disposizioni dell ' art . 18 L . R. n. 

20/2000 e successive modifiche e integrazione , le disposizioni 

contenute nei commi 2 e seguenti dell'art . Il della legge n . 

241/1990 e successive modifiche e integrazioni nonché, in 

quanto compatibili, i principi del Codice Civile in materia di 

obbligazioni e contratti I nonché le leggi urbanistiche vigen-
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ti. 

Art . 14 

Controversie 

Per qualsiasi controver sia che dovesse in sorgere tra il Comun 

e il Proponente per l' interpreta zione , esec uzione, risoluzione 

de lla presente scrit tura privata , sarà competente l ' Autorità 

giudiziaria di Ferrara e res t erà comu n que esclusa la compe-

ten za a rbitrale . 

Art. 15 

Norme finali 

Ogni comunicazione fra le parti dovrà avvenire in forma di 

raccomandata A.R . i n v i ata agl i indirizzi in premessa . 

Resta fa co l tà del Proponente la nomina di un tecn i co o procu-

ratore di f iducia qual e rappresen tante e sclusivo per ogni que-

stione nascent e dal p resente accordo. 

L'incarico , da conferirsi con mandato irrevocabile nelle forme 

di legge , diverrà efficace nei confronti del Com une dal momen-

to della comunicazione a questi . 

LE PARTI DANNO ATTO CHE : 

l e superfic i terri toria l i indicate dal present e atto po-

tran no subire variazioni di modesta entità i n sede di fra-

zionamento , entro i limiti di t olleranza previsti dalle 

norme generali del POC o 

il presente accordo e la proposta ivi contenuta sono impe-

gnat ivi per il Proponent e dalla data della sua sottoscri-
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zione, pur esse ndo tale accordo conc luso so t to condizione 

sospens iva d e ll a r i con ferma delle sue previsioni , da pa rte 

del Consiglio Comunale , tramite l' appro vazione de l POC i 

solo a decorrere da tale approvazione l'accordo diverrà im-

pegna ti vo anc he pe r il Comune; 

il presente a c c o rdo è stipulato ai sensi dell ' art . 11 della 

legge n . 241/199 0 e S . m. nella forma della scrittura priva-

ta , d a vale re ad ogni effetto di legge ; 

al presen te atto si a pplicano , per quanto compatibi l i , le 

norme del c odice c ivile in materia di cont r atti . 

Per il Comune di Ostellato 

Il Responsabile Area gestione del terri torio 

Geom. Claudia Be nini 

~o~ .. I < • 

'. 
, I 
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Intervento: 2 SCHEDA DI PROGETTO ANS2(5) 

Ubicazione: Rovereto Rovereto - Via Ferrara prop.: 5625t2008 -1161112Ot3 

comparto costituisce una porzione pari al 99% dell'ambito a destinazione mista residenziale, servizi 
Iat1lvrla terziarie, localizzato a sud-est di Rovereto. Esso è compreso tra la superstrada Ferrara-Mare e 

L'intervento si trova adiacente alla Villa Buosi, edificio Melato, anch'esso oggetto di int'enI'entol 
lin.,f>ri110 nel POC 

Macroclassilicazione: Territorio Urbanizzabile 

Oestinazione .. banistica: Mista residenziale e attivitfl terziarie 

Modalità di attuazione: A-18+PUA 

• • 
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Estmllo lav_ 0.3_1 del PSC_ approvato ~ 27.112009 

-- --- - - -

--- --- --- ....... -
'- - --------

E InltID I8v. 2.02 del POC-RUE 

Ct>mune di OStellato - POC 2013-:2018 SchMa Progeno n .:2 

Ambito PSC: ANS2(5) 

riprodotta in scala 1 :5.000 

-- -- -,. 

riprodotta ìn scala 1 :5.000 
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10-550 

10·546 

10·724 10·723 

10·658 

10·359 

10·572 

10-575 

10-571 

16-116 

10-579 

16-47 

SCraJcio di mappa catastale 

10·552 

10-286 

10-653 

10-654 

17-229 17 ·8 

D 

18-

lt 
T~ 

11-295 

18·107 

Da cartogmfìto ~ìamatt) al Marzo 2013 Scala 1:5.001) 
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SCHEMA DIRETTORE 

------- ----

Legenda 

•• Ciclabile in sede propria 

=:JArea demaniale gestita dal Comune 
Vasca di laminazione 

=:J DOT - Dotazioni ambientali 

=:JSFpro - SuperfICie fondiaria di progetto 
L]SFpro - SuperfICie fondiaria di progetto per servizi 

STR - Superficie della viabilità di progetto 
=:J STR - Strada privata 

STR - Marciapiedi 
-J Pl - Superficie per parcheggi pubbUcì dì progetto 

r 

r --
I 
I 
I 
I 

I 
f 

--

• U U2 - Superficie attrezzature e spazi collettivi dì progetto 

I I 
-_o --_o 

• 

Base SII estmtto la . 0 .3.1 del PSC.appmvato con D.C.C. n. S6 ~ 2111112009 

C<>mune di Ostellato - POC :l01 3-20 t8 Scheda Progello n.2 

"0_. 

•••• • • • 

AHS2(13) 

6 
N 

Scala 1:2.000 
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--- - -. 

--°'0 '- ----

Legenda 

• •• Ciel. bilo In •• de propri. 

Schema direttore 
C Arei! demaniale gestita da l COrtlUnè 

Vftaca di lamlnozione 

C ~ DOT - Dotazion, .mblent.'1 

L SFpro - Superfici. fondi"ri. di progetto 

~ SFpro - Suporflcle fond,aria di progetto per .ervizl 

STR - Superficie dell. viabilìtb di progetto 

STR - Strada priv". 

, STR - M. rei.pledl 

c:::::::J F'1 - Superficio por parcheggi pubblici di progetto 

-" 

_ U U2 - Superfici •• ttrezzatur. e .p.zl collottlvl di progetto 

A~.'id.nziOII o ~Olld.t. di consorv.zlono 

Baseeu estratto lav. 0.3.1 del PSC .approvato con D.C.C. n. a6 1127/1 1/2009 

ComUnè di Ootolloto - POC 20t3-2018 

SCHEMA DIRETTORE 

ANS2(13) 

6 
N 

Scsi 1 :2.000 
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PARAMETRI URBANISTICI 
ST """ - Superticie lerriloriale dell'intero arrbilo alificabile (mq.' 

se""" -Capaci!il aliflCa!oJia dell'inlero amnio- limile di Valsal (mq.) 

SClAAX - Po1enziali1a edif~ia ovvero capacit:à jnsediativa massima arnmtssibile dell'melO ambiio a 
destinazione residenziale - limite di Valsil t (mq.) 

UT &lA)( - Indice di utilizzazione ierrdoriale dell'mero ambilo (mq./mq.) 

ST PRO - Superfuie Terriloriale deH'area edifJCabile oggeIIo d 'in1ervenlo (mq.) 

ST PER - Superticie lerriloriale dell'are. co:Jegala per la perequaziOfle dalla proposla d 'inIe.-.'ef11o (mq.) 

S C JAAX PRO - Capacna ediflCa10ria massima rapportata all'area oggetto d 'lmen'enlo (mq.) 

De,.,.., - Diritto edifJCalorio -"osciulo alla proprie!;; delle aree in fase di concertazione (mq.lmq.) 

D EnR - D iritto edificatorio acqLllsitO mediante la perequazione (mq ./mq.) 

SCPRE - Superficie COmp~s5jva preesistente (mq.) 

sePRO - Superficie compssiva derivante da diritti edificatori riconosciLlli all'area d°in1en,<en1o (mq.) 

SCPRO - Po1enzialitil edIficatoria ovvero capacitii insediativa di progetto della porzione di ambito a 

des tinazion e res idenziale (mq.) - yalore entro illimile di VALSAT e di ~ .. 

SCPRQ - PotenzialJta edificatoria owero capacita iosedia1i\'a di progetto della porzione di amb:1o a 
des tinazione non res idenziale (mq.) - valore entro il l imite di VAlSAT 

SCPER - Superficte complessiva deri\'i3n1e dal trasferimen10 di diritti edrfica1ari con perequazione (mq.) 

SCOOT - Superfic~ oompiessiva derivan1e da diritti edifICatori aggiuntivi per dat..azioni 1ellitoriali (mq.) 

SCTOT - Capacita insedi.1i1 .. 101ale di proge110 = SC""" + S CeRo + SC"'" + Seoo,. (mq.) 

UFPRO - Indice di UltlizzazDne fondiaria res idenziale (mq}mq.) 

56_8311 

14_208 

2.842 

0,25 

56.420 

14_105 
0 ,071 

4 .000 

2.000 

2.000 

4_000 

0,25 

SFpRO - Superficiefondaarla di progetto des tinazione res idenzia le (mq .) 

Vecde privato da sommaT5i aUa SFpRO fl des tin azione residenzinle 

SFPRO - Supentcie fondiaria di progetto des tinazione non res idenziale (mq) 

P1 - Superficie delle aree per parcheggi pubblici di progetto (mq.) - des tinazione residcllzinle -

U - SUPf"l1"lCie delle attrezzature e spazi collettivi di progetio (mq.) - des tinazione res idenziale 

P3 - Superficie delle aree per parcheggi per1inenzeall (mq ) - destinazione non res idenziale -

STR - Superticie della viabili!il di proge1lo (mq.) 

8 _000 d SecondoPUA 

SecondoPUA 

400 

900 ~ì 

Serondo p C ~ 'ì 
Secondo PUA (~ 

. 'i~~O , IV" 
Llmìfe di località =3128 mq di SC :r ..... ~~ . . ~ 
Le dotazIOni sono pararnelrate sulla des1lna2ione principa~ resden.:zlale e vanno irtlegrate ili conguaglio Ifl proporzKne alla se des1mata ili rE:S~~ • ,r: ~ ~ m 
(P1=20/100 mq di SC: lJ=..4SJ100 mq [jj SC) owero ad a ltro uso previs1o. al sensi dell'art. Il 5 del RUE ':"( ~ l(. 

In fase di proge:tavone deflnitl\'a d~1 PUA possono esse:e oggetto di varì3.Zioni In a.r.nemto. .~ .. ____ ') • 

U2 - Ul1eriori aree da cedere per dotazioni 1erritOfiali = STf'RO - (SFf'RQ -+ P,-+ P3 -+ U -+ STR) (mq.) Secondo PUA 

La supeOlCie non fes~idle a\'tiÌ des1ilazione d'uso g6, in qU3lTto sede l emÌCil di socie13 di ~11OOe di servizi putbhci _ Tale uso non p:e\'frle ' nlr~o 
cessione in fase di PUA dr aree pet dotazioni di lGtreZ2.T.ure e sp3ZI oonenivi, ma solMnerrte 1.3 pre\'1S1OOe dì 1 pos:Io ~uto ognì 100 mq di se, d i cui 
almeno L=I me1à di tipO P3c. in 1ase d i Permesso d i Costruire (una: par1e dei p..a do\lfi1 essere lX'II1fonna13 m modo da consentire la sosta d i autocam) -
art. 11 5 del RUE - drmensooamffilo P3 p311 a mq. 12.5 (m 2,5~) 

PARAMETRI EDLIZI DESnNAZlONE RESiDENZIAl.E 

I H MAlI: - Altezza masstma 

\ SP .... - Superftoie permeabile minima 

Distanza minima dalre strade di 'ottizzaziooe 
Distanza minima dalla SPI 
Distanze minime dalla SPI- PTOA art. 25 residenziale 
Distanze minime dalla Ferrara-Mare - PTQA art . 25 residenziale 

Distanza minima tra gli edifici 

l Distanza minima dai confmi 

DEST1NA2JONl D'USO AMMESSE 

i Sono ammessi i seguenti usi: 

2 piani 

20 % della ST PRO 

5,00 
35,00 
50,00 
150,00 

H f,t"X con minimo 10,00 m. 

5,00 

, a1 (residenza), a2 (,esidenza oollettiva), b1 (commemio di iànato), b2 (pubblici esatizi), b3 (studi professionali e 
pìcroli uffici in genere), b4 (attiv~à culturali; attività ricreatille, sportive e di spettacolo prive di significatilli efretti di 
distuJbo sul contesto), b5 (artigianato dei seMzi alla pelSOO3, alla casa con escIusiane dell'artigianato ai beni di 
produzione, aUe imprese ai àcli, molocìcli e agli automezzi), b7 (artigianato produttivo manifatturiero di tipo 
laboratoliale in ambiente u.bano), b8 (attività di parcheggio), d2 (attilrità cnmmercìa~ atringmsso, mostre, magazzini, 
depositi), f1 , 12, 13, f" (attività e selVÌZÌ di interesse oollettÌlro), 91 (mobìlità), g3 (reti tl!roDiogiche e relatilli impianti), 95 
(impianti di trasmissione via etere), g6 ~imìtatamen\e ai seMzi tl!roìtì della pubblica ammìnìstJaziooe). 
Sono considerati inoltre compatibili , previo reamazione della quota di!feren2:jale di d<>lazioni dovute ai sensi de1f'art. 
Il.6.3 del RUE, i seguenti utteriori tipi d'uso: c1.a c1.n (medi<>-pìooole slrultuJe di vend~,,), c9 (attÌ\1Ì\i1 dì istruzione 
superiore, di fOllll82ìone e di licerca limitatamente a oenm dt foon.mooe professiooale, le sedi serondarie di 
formazione supeliore, gli enli e i cenm di rioeroa oonnessì () t'lIlIIl 00II "&1_ unl\>ersltelia oon affollamenro ma~ 
< 100 pe!SOne l, e1 ed e2 (attÌ\1ità licettili'e albeJytoiere ed enra-a1l>elW>ierel. 

Comu"" a i 'Ostellato - POC 2013-:2018 

I 

~ 
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PARAMETRI EDILIZI DESTlNAZlONE SERVtZJ 

H .... - Altezza massima 

SP .... - Superficie permeabile minima 

Distanza minima dalle strade di lottizzazione 
Distanza minima dalla superstrada Ferrara-Mare 

Distanza minima tra gli edifici 

Distanza minima dai confini 

DESTINAZIONI D'USO AMMESSE 

Sooo ammessi i seguenti usi: 
g6 (servizi lecnici, servizi per la sirurezza, per l'ordine pubblico e la protezione civile) 

2 piani 

20 % della ST PRO 

5.00 
SO,OO 

H !!AX con minimo 10,00 m. 

10,00 

Sono considerati inot1re compatibili , previo realizzazione della quota differenzia~ di dotazioni dovute ai sensi del/'art. 
Il.6.3 del RUE, i seguenti unenori tipi d 'uso: 
b8 (attività di parcheggio), " , 12, f3 , 14 (attività e servizi di interesse collettivo), gl (mobMà), g3 (reti tecnologiche e 
relativi impianti), 9 5 (impianti di trasmissione via etere) 

Comune tliùsl.'lalO - POC 2013-2018 S~hoda progeno 0 .11 

/.f ·"~:,.I~( , 
, ., 
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J 
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Legenda 
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Estratto ZAC 
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. 0,78 
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Comune di O..tellsto · POC 2013-:1018 

• 
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SCHEMA di SMALTlIIEHTO delle ACQUE 

.. 
, . 
:!-~~I~[=' " " " " " 1/ 

" " " " " " " " " " .... 
I - ......... _ ... 
I - ...... - ... .................. --",- ...... ... ............... _-.............. ..... _-- ... ....... _- ...... -"'- ........ ................ 

1 / ----______ ~ 

legenda 

• nnesll all.l fognxurB esisterte 

Rete fogll3ril cs.isten\e • D9I.o CADF 

~rto 

St:flem!I direttOfe 

\'.lSOl di bmn~ne 

Collettore di progetto 
CoI!ettorè ~eque b~nd'tè 

- - - Cokttoro 3C\:1ue nem 

Base cartogratica catastale aggìnmata a MalZo 2013 

Comune di Ostellato - l'OC 2013-20t8 S<:heo. Progeno n 2 

- .............. --- ... , 

DÌI"ez,i~l1le condotto 
"San 

I 
I 
I , 
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VALUTAZIONE DI SOSTENIBIUTA' AMBIENTALE E TERRITORIALE 
INFO RMAZJONI DI SINTESI 

Descrizione delrUrtervento 
L'ambito si estende a sud del centro umano di Rovereto e si sviluppa in oontinuila ODO l'ulbanizzalo esistente e in 
coerenza con l'assetto del rontilJuo ambito di nuova ulbanizzazione ANS2 (13). 
L'intervento proposlo prevede la realizzazione di un insediamento residenziale nella poIzione più settentrionale e 
l'edificaziooe di un centro servizi nella parte meridionale più vicina alla sede della strada Ferrara-Mare. Si estende su 
una superficie territoriale di 56.420 mq dove si propone di edificare una quantità di Superticie complessiva inferiore al 
limite della Valsal del pse e pari a 14.105 mq. Di questa se, 2 .000 mq sono a destinazjooe residenziale, pari aHa se 
max del pse, mentre la reslante palle viene proposta a destinazione di ' centro operativo· per il Consorzio di Bonifica. 
Obiettivi di sostenibìlit3 
Insieme all 'ambtto ANS2 (13) i due interventi si propongono di rafforzare le attlvità attrattlve e la dimensione 
residenziale del centro di Rovereto. Il nucleo é all'intersezione di due degli itinerari di fruizione più rappresentativi del 
territorio, è inserita ne1l 'area iSCf"itta del srto Unesco ed é facilmente accessibile dall'arteria stradale della Feffara-Mare. 
Criticità principali 
L'ambito é contiguo all'infrastruttura Ferrara-Mare e potrebbe presentare problematiche di inquinamento arustico e 
atmosferico generati dal traffico veicolare. 
L'ambtto é ricompreso inlegralmente in un'area di dosso ed é all'inlerno della zona iscritta del s~o UNESCO. 
Presenza dell'effetto di Ma della liquefazione delle sabbie con possibili cedimenti post-sismici. 
Condizioni e prescrizioni principali 
Occorrerà prevedere l'elaborazione della VALUTAllONE PREVISIOHALE DI ClIMA ACUSTICO da approvare da 
ARPA in sede di PUA. Occorrerà realizzare le opere e gli interventi che garantiscono tlnvarianza id/aulica dell'arnbito, 
secondo quanto indicato nella VALUTAllONE DI CONPATIBlUTÀ IDRAULICA da allegare al PUA. 
Occorrerà realizzare' una fascia boscata a ridosso del la strada Ferrara-Mare quale rnttigazione ambien!ale per le attività 
insediate e per f'intero centro abitato; un paroo urbano attraversato da un percorso c:idablle integrato oon quello 
presente nel contiguo amMo ANS2 (13 l. Per la residenza occolTerà riSPettare le fasce di rispetto del PTROA. 
Per la vicinanza dell'arnbtto ANS2(51 alla Villa Buosi occorrerà richiedere anche per l'ambito di trasformazione un 
parere da parte della competente Soprinlendenza. 
Realizzazione di un adeguato collegamento al sistema depurativo. 

Integrazione con il contesto 

CONDIZIONI DJ SOSTENIBIUTA' 

Relazioni 

stato di fatto: L'ambito è oontiguo al tenitorio urbanizzato dì Rovereto a nord e a est, dove confina con Il paroo di Villa 
Buosi e oon l'ambito di nuovo insediamento ANS2 (13), mentre a sud è a ridosso della strada Ferrara-Mare. 
A O\~t lo stesso ambito segna il nuovo limite deU'urnaniz:zaztone verso il territorio rurale. 
Condizioni: Per mediare il rapporto tra ìl nuovo insediamento e Villa Buosi occorrerà prevedere la maggior quota di 
verde e spazi pubblici sul confine orientale, dove tale parco urbaoo potrà funzionare oJtre che da spazio di rispetto per 
la villa anclle come area di congiunzione tra le attività e gli insediamenti che saranno realizzati all'interno di questo POC 

I 
per i due amMi contigui. Occorrerà inoHre definire, attraverso l'uso della vegetazione, illimrte occidentale dell'arnbtt .},10 ' li' 

segnando il oonfme tra città e campagna (ad es: attraverso l'uso di un filare alberato o una siepe arbustata). /('~ f:"~:' .~&; 
Compatibilit3 funzionale con il contesto ~ '\~'Xl' a; 
Stato rJi fatto: L'ambito é locaJiZ2ato a sud di via Fernora, strada che segna il limite dell'attuale centro abitato di Rov '. '~jf ~ 
e si estende ffllO all'intrastruttura di sconimento della Ferrara-Mare. ~""nwo" , 
Condizioni: Occorrerà individuare spazi filtro che facciano da transizione tra le infrastrutture e gli insediamenti, in 
particolare nel caso delle residenze. Tali spazi potrebbero servire da mitigazioni per !'impatto acustico ed atmosferico 
generato dalle due strade (si vedano i punti seguenti). 

Criticità ambientalì esìstenti 
Inquinamento eIeItromagnetic 
Stato di fatto: Non si registrano particolari criticità 
ConulZioni: Nessuna 
Inquinamento acustico 
Stato di 'atto: L'amMo ricade prevalentemente nella Classe acustica III, ad eccezione delle fasce a ridasso delle strade 
che sono classificate in Classe acustica IV. L'intero amMo ricade, inoltre, nelle fasce di pertinenza stradale (fasce A e 
B) all'interno delle quali occorre siano rispettati e verificati i limiti di immissione per legge. 
Condizioni: Occorrerà effettuare una puntuale valutazione prelrisionale di clima acustico, aPl'ro\'ata da Arpa in sede 
di PUA, al fine di definire le opere di miligazione acustica. A questo fine, occorrerà verificare se la fastia boscata' l 
proposta quale mitigazione per l'inquinamento atmosferico J>OSS8 essere efficace anche per favOlire l'assorbimento 
delJ'ene<gia sonora . La fascia boscata potrebbe avere, a questo fine, le caratteristiche di una bamera vegetale 
costituita da alberi piantati con una densità tale da detelTllinare la 'chiusura" delle chiome, integrata da arbusti che 
aumentino la compattezza in prossimità del suolo. Le caratteristiche dell'edificato dovranno rispondere ai criteò di 
mitigazione acustica òchiesti daRa valutazione previsionale di clima acustico. 
Inquinamento atmosferico 
Stato rJi fatto: L'ambito é contiguo alla superstrada Ferrara-Mare, infrastruttura di scorrimento sorgente di inquinamento 
almosfeòco e ricade nelle fasce di rispetto definite dal PTROA nelle quali è preferibi le che non vengano 1ocaliZ2ale 
funzioni residenziafi (50 m da via Ferrara e 150 m dalla Ferrara·Mare). 
ComJiziooi: A plOtezì<>ne dell'insediamento OCOOIrerà realizzare a rìdosso della F~lare una fascia boscata di 
profoodìtà media di 30 m finalizzata al fillnllggìo degli inquinanti aerei. pef la fascia boscata dovmnno essere ul11Ì2Zllte 
essenze resistenti agli agenti inquinanti. 
L 'insediamento residenziale dovrà essere realizzato esternamente afle fasce di rì"l"'l\0 definì:>! dal PlRQA. 
Il MOSSO di \ 'Ì8 Ferrara d"'>tà essere , .... meta uo'ulteriore fascia di vegetazione che possa servire quale opera di 
mltìgazione,oontenirnento delle malliti rumore/aria. Tale vegetazione dovrà essere di modesta al!e>za (solo amustiva) 
per """sen!n" la vlsibMà del parco di ma Boosì. 
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Idraulica 

COND/ZJONI DI SOSTENIBIUTA' 
Sicurezza • 

Stato di fatto: Dalla carta delle aree allagale, J'ambijo di intervento non ha subito allagamefJli pEfSistenti. 
Condizione Vedi rondizjooi pEf le infrastrutture di smaltimento delle acque rneteOOclJe. 

Geologica I 
Stato di fatto: L'area di intelVento ricade in un'importante struttura geomorfologica originata ,dalla presenza in epoca 
storica di un alveo fluviale. Il paleoalveo passante per Rovereto era una diramaziooe del.Po in epoca storica, chiamato 
Po di Spina. . . 
L'area di intervento ricade all'interno di tale paleoalveo di ubK:aziooe incerta e di riempimento attivo con direzione nord
ovest sud-esl che al1raversa l'abitato di Rovereto e rilevato con le indagini svoHe che é quindi legato alla presenza di 
ambienti deposizionali fluviali ad elevata energia idrodinamica 
Le caratteristiche geolecnidle dei terreni sono maHo buone. 
Condizioni: Vedi condizioni per la part,e sismica. 

Sismica 
Stato di falto : 
Analisi di I leveUo: La ~Carta dei caratteri predisponenti ai fenomeni di ins1abilità mostra come questa area non sia 
caratterizzata dalla presenza di caratteri predisponenti agli effetti di sijo 
La stratigrafia della p<ova SCPTU1 r~.UD6-12 mostra un banco sabbioso saturo da circa -2,20 m da p.c . a -20,00 m da 
p.c., quindi questa area potrebbe essere suscettibile a fenomeni di instabilità causati da liquefazione. L'area è poi 
soggetta all'effetto di s~o dell'amplificazione sismica. 

Analisi di Il livello: La stratigrafia della prova penetrometrica statica con punta elettrica e sismocono evidenzia sabbie 
immerse in falda, quindi questa area potrebbe essere suscettibile a fenomeni di instabilita causati da hquefazione. 

Analisi di II I livello: Per l'analisi di II I livello sono stale effettuate una prova penetrometrica st.atica con punta elettrica e 
sismocono SCPTU1 , spinta fino alla profondità di -30,92 m da p.c., con m.U 06-12, e un sondaggio geognostico S1 
spinto fino alla profond~à di -5,00 m da p.c .. E' stato ino~re prelevalo un campione rimaneggiato di sabbie da sottoporre 
ad analisi granulometrica, durante l'esecuzione del sondaggio geognoshco S1 . Le analisi sul campione disturbato di 
terreno C1 , prelevato dalla profondità di -4,00/-4,80 m da p.c ., evidenziano come il sito sia caratterizzato da una 
frazione sabbiosa piuttosto consistenle. Tale campione é slato classificato come una sabbia debolmenle limosa. La 
granulometria ricade all'intemo dei fusi con elevata possibilità di Itquefazione. 
L'Atto di indirizzo e coordinamento 1ecnioo ai sensi dell'ar1- 16, c . 1, della LR 2012000 per "Indirizzi per gli studi di 
mta"ozonazione sismtca in Emilia-Romagna per la pianiftca.zione territoriale ed urbanistica", per il comune di Ostellato 
prevede accelerazioni massime di 0.133g. 
Il valore di Vs30 misurato é di 166m1sec per cui il s~o é soggetto ad amplifICaZione sismica. Tale amplif,cazione è 
fom~ dall 'Atto di Indirizzo 11212007 della RER ed altresi, é calcolabile con i procedimenti dettati dal D.M. ''---'' 
14/0112008. Secondo l'Atto di Indirizzo regionale in ambito di pianura caratterizzato da profilo stratigrafKX> costituito da '.10 , 
aHe,manze di sabbie e peliti (PIANURA 2), come nel caso in esame, per suoli caratterizzati da valori di Vs30 fino a "-~" 1'>1' 
mts si dovrà adottare un fattore di amplificazione sismica F A=1 ,50 per Oli l'aocelerazione divenletà P_GA=O, t99g... I ~ .~: ~ 
Secondo il vigente D.M. 14/01/2006 l'accelerazione sitospecifica è stata calcolata in O,I35g, l'ampflficazione sismica Ss l'l,,~i1 ~ 
é stala invece calcolata in 1,49, per cui P.GA = O,201g. ", _'" ~. , 
La maQ'nitudo massima attesa nei tempi di ntomo adottati è di 6 ,14 Mw, dato che l'area ricade all'intem~ della zona IlI(1 iio-' 
sismogenetica 912. Gli eventi sismici del maggio 2012 hanno dato vaioli di 5,9. 
Per la VerifICa della liquefazione delle sabbie è stato utilizzato un software di caloolo C-Liq che ne verifica la potenzialità 
di liquefazione. 
Dai calcoli emerge che nell'area di inte.vento ,I fenomeno della liquefazione è un effetto di sito a!teso. L'indice del 
potenziale di liquefazione é IPL=5,56 owero "aHo"_ 
Dalle elaborazioni informatiche, si é ino"re ricavato che con una Magnìtudo di 6.14, si determinano cedimenti post 
sismici nei terreni granulari pari a 28,19 cm. 
Il cedimento post-sismico in terreni coesiyj soffia non è un effetto di sito atteso. 

Condizioni: La liquefazione non è un fattore escludente ma penalizzante, per cuì occorre teneme oonto in fase di 
progettazione delle opere. 
Una prima linea guida con le tipoiogie di inle.vento per contrastare tale rischio di instabitnà nei terreni di fondazione è 
contenuta nell'AllegalO 4 della Determinazione n° 12418 del 0211012012 approvata dalla Giunta Regionale. 
Ai fini della progettazione le azioni sismiche dovranno essere stimate sulla base delle indicazioni delle NTC vigenti . 

• Per l'approfondimento delle analisi effettuate si rimanda interamente alla Relazione di A6ode1!azione geologica richiesta 
ai privati ad integrazione della proposta candidata a POC. Questa sezione ne rappresenta una sintesi. 
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CONDIZIONI DI SOSTEH/B/UTA' 
DoIazioni territoriali 

Accessibifita e infrastrutture per la mobilita 
Stato dj falto: l'ambilo risulta facilmente aocess1bile da Vili Ferrara, strada provinciale di collegamento Ifa Tresigallo e 
Ostellato. 
Condizioni: 
Prescrizioni: l 'intavento dovrà prevedere un accesso all'ambito unitario da localizzare 50 via Ferrara nel seI10Ie ovest . 
AI fine di favorire la fruibili1à della zona a verde pubblico occorrerà realizzare una percorso oiclabi1e interno all'alea che 
dovrà essere integrato al tracciato previsto per il contiguo ambito ANS2 (13). 1/ percorso cidabile di nuova realizzazione 
dovra essere raccordato a quelli esistenti su via Ferrara 
Direttive: l'insediamento previsto dovrà essere organizzato su una strada di penetrazione parallela al confJne 
occidentale cile garantisce l'accesso al "CE<ltro operativo". Da questa strada avverrà l'accesso alle residenze 
organizzate a pettine su una strada di distribuzjone interna parallela a via Ferrara 
Infrastrutture per l'approvvigionamento idrico 
Stato di fatto: Non si registrano particolari criticità di approvvigionamento anche se sarebbe necessario prevedere la 
sostituzione graduale delle oondotle in cemento per garantire un'adeguata effidenza . 
Condizjoni: le condotte derivate da via Ferrara incrocio yja Picasso-vJa Ferrara all'altezza del civico 249 dovranno 
cIliudersi ad anello. 
Infrastrutture per lo smaHimento delle acque meteoriche 
Stato di fatto: l 'intera area scarica in modo naturale nel Condollo di San Vito servendosi di un collegamento cile 
at!faversa il nlevato della Superslrada e utilizzando in seguito un hallo di una linea privata di soolo. 1/ CondDllo 500la poi 
nel Condol1o Carbonara 1 Ramo. 
Condizjone le caratlerisliclle idrauliche dell'amb~o riclliedono, al fine del mantenimento dell'invarianza idraulica, la 
realizzazione di soluzioni per la larninazione delle portate dell'area scolanle. 
Prescrizioni: Per evitare compluvi ne11e nuove aree di espallSione le quote dei terreni ediftcabili e qool le stradali deVOfID 
mantenere le quote dei terreni circostanti. 
Le strutture di laminazjone dovranno essere dimensionate per trattenere temporaneamente un volume di 10GO mc di 
acqua. Occorrera precisare, in sede di PUA, l'esatta localizzazione, la fonna l'estensIOne della modellaziooe del suolo, 
veriticanda la oompatibilità idraulica della soluzione proposta in oonsiderazione anclle delralluazione del contiguo 
ambilo ANS2 (13). 
L'invaso dovrà scolare direttamente nel Condotto di San Vito garantendo una portata massima di 8 llsec per ogni ettaro 
di urbanizzato. 
Direttive: il bacino di laminazione potrà essere realizzato in adiacenza all 'insediamento residenzja~ adottando soluziDni 
che ne favoriscano la fruizione quale spazio aperto a verde nei periodi asciutti. La reaHzzaziooe di una modellanone del 
suolo atta a formare un dislivello minimo in altezza e molto es1eso in superficie, potrebbe efficacemente svolgere la 
funzjone di invaso per gli eventi maggiormente piovosi. 
Indirizzi:la fascia boscata a fidosso della strada Ferrara-Mare potrebbe essere utilizzata anelle per conlenere i volumi 
d'acqua ecoedenti la capacità di raccatta delle reli di scolo esistenti. 
Si raccomanda il rispetto de1le ordinanze vigenti riguardanti lo sviluppo di insetti vettori. 
Infrastrutture per lo smaltimento dei rellui e depurazione 
Stato di fatto: ti più vicino recap~o per le acque nere é quello di via Ferrara. ti centro abitato di Roverelo é dOlalD di un 
sistema di depurazione al quale oon\'ergono anclle le acque reflue di Medelana. la capacità del depuratore esislente é ' 10 . 6' 
di 1300 abitanti equivalenti. • •• ~ .. , <l'", 

, ~.~ 
Condizioni: Le condotte fognane devono essere progettale tenendo conto delle norme tecniche previste dal ,?M ,.I.;~" Ili 
LLPP. 1211211985 e successiva circolare del Ministro LLPP 20103/1986 n. 21291 , del DPCM 04/03/1996 n. 47 e délla . w:..fiI " 
D.GR 28612005, cile prevede, per te aree di nuova utbanizzazìone, la realizzazione di un sistema separalo. ~o' ' 
l"inlervento comporla un incremento di 40 ab.eq.. compatibile oon la capacità residua d i depurazilllT>e. anche 
considerando l'in~emenl0 determinalo dal conliguo ambito ANS2 (13). 
Prescrizioni : Realizzazione di un adeguato collegamenlo al sistema depumtivo. Ooocmerà prevedere per i d ue amb~i 
contigui almeno due punIi di atlacciamento sulla oondalla di via Ferrara. Parallelamente non si dlMBnRO cosbuire 
scarichi direllamente collegali alla rete fognaria pubblica per i locali posti sollo Il piano stradale. 
Infrastrutture per la distribuzione dell'energia elettrica 
Stato di fatto: L'area è contigua all'urbanizzazione esistente. ~ 
Condizioni: Occorrerà prowedere al collegamenlo con la rete elellrica interrala. 
Infrastrutture per la distribuzìone del gas 
Stato di fatto: Non si segnalano ctìticita per l'approvvigionamento. 
Condizioni: Nessuna. 
Infrastrutture per le telecomunicazioni 
Stato di fatto: Non i segnalano clilioità per l'infrastrutturazione dell'area. 
Condizioni: Nessuna. 
Infrastrutture per lo smaltimento dei rifiuti 
Stato di fallo: ti comparto é in continuità con zona servita dalla raccolta RSU. 
Condizione Occorrerà prevedere piazzole per i cassonelli in idonea localizzazione da conoordarsì 001 Gestore del 
servizio in sede di PUA anclle in funzione delle ai1Mtà cile si S\""lgeranno. 
Dotazioni ecologiche e 3I1\bìentali 
Stato di fallo: Si nleva la conliguita dell'ambito con strade di swnimooto e di acoesso al oentro utbano d i Roverl!to. 
Condizioni: Le fasce di rispello stradale di via Ferram, la fascia boscata realizzala per una profondità media di 30 m 
daUa Ferrara-Mare e lo spazio \'elde cile svolge il ruDlo di invaso d i laminaziooe saranno da considerare dMarione 
ecologico ambioolali. 

Prestazioni degli edìficì 
Requisiti enetgetìci 
Condiziont Dovranno essere preferenziatmente rispettati i lequìs1ti costruttivi equlpambili al la classe energetica 
richiesta dalia normatiVa vigente. 
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Inquinamento acustico 

IMPAm ESERCITATI 
Popolazione 

Effetti atresi: Le funzioni di progello non modifICano la Classe acustica che resta inalterala rispetto all'esisten!e aoche 
se le alti,iIa del centro operalil'O potrebbero determinare effetti negativi sulle contigue residenze, 

MitigazkJni: Al fine d i ridurre i livelli di rumore prodolli dalle attivru; del centro operativo, si preloede la realizzazione di 
una fascia boscata di 15 m che faccia da transizione tra la residenza e il centro operativo stesso. Tale fascia dovrà 
essere conservata e mantenuta nel oorso del tempo dai soggetti proprielan e servirà aoche quale utte.-iore protezione 
dell'inserliamento residenziale dagli impalli esercitali dalla Ferrara,Mare. 

Inquinamento atmosferico 
Effetti attesi: Le funzioni di progetto non esercitano effetti negativi sull'inquinamento dell'aria. 

Mitigazioni: La fascia boscata tra le residenze e il centro operativo potrebbe servire anche da filtro per gli agenti 
inquinanti prodotti dai veicoli che accedono al servizio. 

Sistema deUe risorse paesaggistico..oJltwali 
Patrimonio storico-architetonico 
Effetti attesi: L'ambno è oontigoo a Vìlla Buosi, complesso di pregio storteo-arrortettonioo. 

Mitigazioni: Per la vicinanza dell'ambito ANS2 (5) all'area vincolata, si ritiene che i l progetto defmttil'O debba prevedere 
un parere da parte della oompeten!e Sopnntendenza. 

Sito Unesco 
Effetti attesi: L'inte!Vento ncade nelle aree iscritte del Stto Unesoo e potrebbe alterare l'immagine del centro aMato per 
chi percorre la viabilttà sloJica, 

IIfitigazioni: L'intervento non dovrà aHerare le risorse di valCf"e storico (strada provinciale e i complessi storici) e dovrà 
conservare quegli elementi di Jioonoscib~rtà dei centn appartenenti al sistema dell'antico paleoalveo (zona iscritta). 
Occorrerà locallzzare l'insediamento resK:ienzjale ad una rerta distanza da Villa Buosi e dalla strada rafforzando la 
nconoscibihtà del tracciato storico. 
OCCOlTerà mantenere ampi spazi liberi tra gli insediamenti e la Villa realizzando il verde pubbHco pre1erenzialmente 
nell'area sul confine orienta~ e localizzando te residenze verso ovest Nell'area a verde pubblico, inDltre, bisogna 
piantumare alberi ad aHo fuslo solo dal confine meridionale del parco di Villa Buosi. 
L'allineamento delle residenze su via Ferrara dovrà lasciare un ampto margine di visibilità della V,Ila da dli prov;ene da 
ovesl_ A questo scopo la fascia di dolazioni ecologiche, a "dosso della SP 1, dovrà essere priva di piantumazioni ad 
alto fuslo, per poter così garantire la percezione visiva del Parco di Villa Buosi. 
Occorrerà, inoltre, definire, attravei'SO l'utilizzo della vegetazooe, il confine oocidentale dell'ambito che media il rapporto 
con la campagna e rappresenta l'ingresso al oentro aMato per chi proviene da ovest (si veda Relazioni con il contesto), 
Per la VIcinanza dell'ambtto ANS2 (13) all'area vincolata , SI ritiene che il progetto definnlvo debba pnevedere un parere ~,,,,""T"'O'. 

da parte della competente Soplmtendenza ~ 

Patrimonio storico-testimoniale ~& 
Effem attesi' L'msedlamento non é con't1guo a complessi di valore storico-testìmonia~ '~I 'O) ' 

I Mitigazioni: Nessuna, 

Rete ecologica 
Effetti attesi: L'intervento non determina impatto sugli elementi della rete ecologica. 

Mitigazioni: Nessuna. 

Sìcezps 
Effetti attesi: L'intervento non interferisce con le aree tutelate nella Rele Natura 2000, 
Mitigazioni: Nessuna. 

Acqua 
Effetti attesi: Le attivrtà previste per l'ambito di intervento potrebbero modificare la qualttà delle acque della falda 
acquifera e dello scolo consortile. 

Mirigazioni: AI fine di ridurre gli impatti sulle acque sotterrane e superficiali si prescrive il rispetto del D, Lgs 11i05/1999 
n, 152e smi relativo alla gestione delle acque di l · pioggia, da convogliare in apposite vasche di arx:umulo. 
Quale protezione della falda acquifera , ""Ila zona dedicata all'invaso di laminazione, occorrerà mantenere uno strato d i 
teneno di profondità di circa 1,5 m dalla falda. 

Suolo 
Effetti attesi: L'intervento detemlina un con umo di SUGIo e oon comporta contaminazioni. 
Mitigazionì: In sede di progetto oooorrerà specilìcare l'uso attuale del soolo e pregresso, in modo da escludere posslb~ i 
fonti di contaminazione. 
Ocoonerà rispettare le quote di superficie pem)!>ablle prest:ritte per gli ambiti di nuovo insediamento (SP~O% ST). 

Comune di 'Os1<>llalo - POC ~O 13-2018 Seh"". Progeno n.l! Pagina 76 di 227



Interferenze con i vincoli ~ 
Dossi 
Effetti attesi: L'ambito di inletVento interferisce integralmente con un 'area di dosso tutelata dal PTep e dal pse rome 
elementi mOffoiogici e zone che svoI!JOO<> una funzione idrautica di ricarica delle falde. 
Dal punto di vista morfologico la strada Ferrara-Mare costituisce il limite meridionale. A sud dell'infrastruttura il terreno 
presenla quote notevolmente pii! basse, mentre a nord conserva un'a1timelria piuttosto omogenea e pari alla principale 
strada di accesso. VISte le caratteristiche, non si ritiene che l'intervento comporti modellazione e trasformazioni deUa 
mOffologia del dosso. 
Dal punto di visla della funzione idraulica, il dosso non può considerarsi , in quesla porzione specifICa, un'area di ricarica 
della falda. Le indagini condotte per il rischio sismico hanno rilevato la presenza di una collre di sedimenti argilloso
limosi prevalenti di allezza pari a circa 2,90 m che di falto non consenlono un'efficace infollrazione delle acque 
meleoriche al suolo non garantendo un'efficace alimentazione della falda freatica. Solo solto lale ooltre superficiale è 
slato rilevato un importante spessore di sabbie di paleoalveo. Le acque meleoriche che precipitano nell 'ambito 
d'intervento, data la scarsa permeabilita delle argille superftciali, convogliano nei canali di 50010 che circondano l'area, 
anda ndo poi a confluire verso il Condotto San Vito. È l'intersezione tra i canal i di scok> e di irrigazione ed il pa~oalveo 
la pii! importanle fonle di alimentazione della falda. L'infiltrazione delle acque meteoriche dal suolo è secondaria come 
ordine di grandezza nel bilancio idrogeologico. 

Mitigazioni: Per la mortologia del dosso le modfficaz.ioni del rilievo del terreno saranno condtzionate alla reaHzzazione 
degli interventi me garantiscono la sicurezza idraulK:éJ delle attività esistenti e di progetto. 
Per favorire la ricarica dell'acquifero sabbioso le acque meteoriche dovranno convogliare nel reticolo di scolo. 
Data la scarsa pemneabil ità degli strati superficial i sono richiesti livelli di permeabilità del suolo paragonabili agli altri 
ambiti di intervento per la nuova urbanizzazione (SP «20% ST), da garantire attraverso gli spazi a ve.de. 
Si richiede un diverso trattamento per &e acque di 10 pK>ggia dle dovranno essere raccolte in apposite vasche. 

Viabi lità storica e panoramica 
Effetti attesi: L'intervento si sviluppa in adiacenza atla viabiHtà storica di via Ferrara , dove sarà rea1tzzato il prim~pale 
accesso. 

Mitigazioni: Occorrerà preservare la riconoscibilità del tracciato mantenendo att raverso la \"egetazione la continuità data 
dalla presenza dei filari alberati nel ITalto stradale precedente l'ingresso a Roverelo. 

Aree archeologiche 
Effetti attesi: L'intervento non ricade in un'area ardleok>gica anche se a Rovereto è accertata la presenza di resti di 
interesse archeologico (scheda 058). 

hfitigalioni: In caso di modifiche dell'asselto del so1l0suolo occorrerà richiedere il parere della Soprintendenza per i beni 
archeologici della Emilia-Romagna. 

Vincolo paesaggistico 
Effetti anesi: L'area di V.lla Buosi, esclusa dal comparto, è soggelta a vincolo paesaggistico ai sensi dell'art. 142 comma 
l , 1e1lera g). 

MiUgazioni: Vista la vicinanza con il parco di Villa Buosi si ritiene che sia necessario adottare criteri finalizzati ad una 
tlltela di prossimità dell'area vinoolata (si veda Srto Unesco). 
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Il pre~p.nto computo motrico oslilrwllvo Ò cOlnposto dm seguenll eilpiloli che IndivIduano 
lo :;illgolo lavoi ;uiolli . 

OpUIU slrml"li I urn 37.083.80 

IIh""lnillf(ll'" puhhlicil [UfO t 9.2()f;.OO 

Arredi l:uro 10.000,00 

Totale lavorn7ioni lIro 66.289,80 

I.V.A (tO':q I tiro 6.662,90 

Totale genoralo opere da roallualo UfO 79.918,/8 

I pm?71 ele"J l presuntu cOlllpulo ulOl!icu O.!>tiIlIHtIVO SOli O sl~11 clf'SlJllli 111 p(lllt ~ d~1f 'Proz,1 
doi materiali e delle opero cd iii In I errata' lIf1l10 2012, dalla Wlffura ciI \,nrnflleleio, eri In l'allo da 
vulutULiulU usuyuilu dil8ttwllentp. rtllr:wPr!;() un:1 arltlli~;i l'Io/Ii dello Slllyulu IUVOJH7iOlli 

Pw Oylll Upuloyin di IRvol(vione si sono riponate le vCllfldlU oscyuite l' I( ~ !ìuc;cpssiVB 

VRhlt:uiolll, ()ltlt~ Hcl cvirlcll/inlO il perlodu di validità tlHi PIPvwltivi e le mlollvo pre:.ed/ iol1i. 
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Opero stradalI. 

I) Rifllollone dello , tl ilto superlicialu di limo pCI IIlivellamullto o la 
preparazione ciel piallo di lavoro (prolonrlitò m~di~ to CIIl). 

mq. 170,00 x rum 0,50 

2) Scavo di r. hFtnCa lllBnto P.SP. f)lIltO (\ Il)[\(;c I1l110 ;) SOllono nrllpin. da 
ollctlU i..lI si CDII !nuLLi 1118ccanir.i mlp.fjllflti fino n tlna profonrlilA 
1110S51111H di 111. O,4!), in torrollo di qualsi('lsi Ililhm'1 H consisten7a, 
compreso anni onere per la IOlll1aLiullO di atJouuato pCllllcnzu 
delle paleti rli SCAVO, della rampa di dlscosa aulomolil, dolio 
segnalaliolli , (] delle prote7ioni nocessAlie, l'nngollamonto clollo 
acque di 4ualsiasi proveniellza, il deposito A lato ciel terreno 
SCAvato, Il I ointerro succos~ivo o lo stelldinlc-mlo del materiale 
eccertente, nonchp. I hvellamonti lissali dalla D.L .. Il ripristino dol 
sistema di dellusso delle acque, lo sognalotica cii qualsiasi lipo 
nocessal in o quant'alho occorra pel dare il lavoro Ilnlto a peliella 
l onola d'ade, cOlllpallaLÌuno dello strato di lonrtH7iollP mediante 
oppor1t1nn Itlllfttllrft co csocuLiùllU di OI Il IOIIU duo provo di (;èJlicu 
su piastra SII Ilo Sl/ Ato di fonda7iono, como da nOll1luliva B,U, 
C.N.R. 1~ 6/ 1992, per In velif ir.a rIcl livello cii compatta / iono 
rayyiunto (illlludulu di dololln", il) lle Md clovrn essele? IbO) 

IIIG, 346,50 X [ UIO 10,00 

3) Masslcclnla stradnle su sottolO/1(lo di SAbhla WUppl class, UNI 
10006 1\3 1\2 A dolio spossure reso di cm :lO e con lonrl"7ione 

111 I11ISto glanulometrlw slabi liaalo GR 2" Il l '' dello spessore 
reso (li CrTI 15 (dn pOI re in apel a a ~tr ati nOli cc(;uuunii i (; 11 L 20), 
cUIII~ru~i yli adeguali InalflRmenli e lo cilindratU/0 r.OI1 [lltc/la 
idunea, IUlo i-l t.:o ' Ii~é:llll e llio di Inflss imn densitÀ. 
Sia al tOIl11iIlO dolla posa dolio sllato di sahbiA, sia AI tel/lline 
uella posa clelia strato di IIlislo gmllulOlllotlico slnbililiato, 
duvrannu essere eseguite almeno duo provo di car ico su ~ii.ls l ra 

sullu slw tu di 10lldazione, come rta nOlmntivn H.ll . C.N.n. 
t 'lo/l9!)?, pOI I" vori ll"tl del livello di compaNR7ioll" morJilll lto (i 
lIlocluli (Ii clp. lorma7ionc san.lllrlu risputtlvur llonln Md duvrà esse/p. 
~ bOO p ~ 1100) 

"'<1. 1I0,UO x [ IJIO 11,28 

01) Heah71fl7ione nellR COrdOI1Rlt rr rt ~11H(l a l ù III c:ordoll pwfubhrrcati iII 
cis, di sU/ionu 10'20, risponrt"nto nlle !lOllllO UNI fN 1 310,200~, 

compl eso 1'0liCI0 dolio scavo per J'aliogglRlllento del (.01 riDio, 
.sistp'l1l;uionr. III sito (Iollllaiorialu dI ri sulta Ihltili77A hile, c:olllpreso 
!Ilassello di sallolondo in cis, dusalu a q Il 2,bO di CBl llantn tipo 
32S pm !IlC. di inerti, Il rintelm () lu "cavu, Il IIpllSllllO dulia 
IIwsslcda li:l oomohla flello SCRVO, p. IR l/costUI/IOrlO (Iclla s tessa 

nello spossuro minililo di CIII IO, l esa costipata compleso l' onell~ 

clelia reah77a7lone rlel '·c~sso ll ollo", Il lullo como cfa particolari 
coshullivi, e compreso l'onere dclla sluccallll <l dci giunti 
Cordollotuli.! pusflt,) nel IÌspello cli n llin c~01olll0 O livcllalufU 
clofinltivi, con la rca ll /LHLlorr e dellA VfuiFl 7ionB di ql/olfl in 

r Ili () 385,00 

Lllfo :L465 ,UO 

I III t) 6.68~,60 
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corrispondenza del pas I carrai" d Il 'abbattimento delle bafflere 
Llld lilotluniclm 111 corrispondell7A rlei nas~fl.çJni perlollflh; 
compresa In fOrlutura o posa di pDOt sper-iali per la renli7.lfl7ione 
df!i raccoldi onl/ontoli p vel tienI!. 

Il \1. 512,00 x rllm 26,50 

!il Pavimontaliono in cOliglollloratu 01l1ll\\il1oS0 pm strnto cii hasC), 
clelia spessorP. reso di cln " usu~u llo CO li IIl1plcyo tll inCiIi 
yrailulo/lletricéll1l811te assortiti rI:l. 035 Il1ln O (Ii bitumo 
pOllutruLIUIlU 80 100, IOlloro tra il 4_0~:' eri il 5!)%, comnresA 
Inano cii :1ttacco COli cmtllsiulIU lJilU/llillllsa 

II/q 770,00 X f-tuo 9,42 

G) FornilurD. O posa in upera LlI ti.lppelo in cOllglomerato bituminoso 
fJfH ~t rftto di liSI 1m. misc:olnto con coloranti , dolio sposso/c IIWdlU 

reso çostipflto di cm 3. confo/ionatu COli fil atOI iali litoilli a yl alla 

1111., O,OG D,OH (tipo chiuso) con percentuale di bitume p'" i al [i,5 
6,5 %, IlIUS::;U iII UJ..ll! ILI CUli IJlRr.rhinn vihro finihir.p.. ivi r.ompresA 

1Ft puillio t.lol pinnu di pm:iu, ::;pluuatUfLI o fIlallO di LlttcICt:l)::1 caldo 
con Flmll15ionp. l1iltlnlinoSfl pali a O,S I(Y/llIq o dlilldllltultl fillule ti 

calcio con 111110 stRt ico di r. 10 tOIlI1('II~te, WlllpWSO l'Oli IO del 
I ialio III quota doi clliusilll stradali es,,;tenli, caditoie e '1u, IIl'alilO 
,u!nlivo ai sullosUlviLi usi~ telltl. 

(mifiWFvionC! (In of1r:tlUaiSI a I!lubo quuurato. in SUL.lu!!\.! ~trmjalo 
<!Hp.Niva l 

mq, 770,00 4,84 

I olate tavoraLlull1 

I wo 13.560,00 

[UfO 7,253,40 

Fllru 3,726,80 

Luro 31.0A3,6C1 

\ \ t\To 

, • ;.~. 'i< 
I • 
~ . , 

4" 
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II1umina7 ioile pubbli ca. 

I~e laliva lil enie alla ," le dolla pubblica Iliumina7inno. al n.o,nonlo " Bila richiesla l'e, 
l'esecuL,ollC delle opere di u.banizz87ione, s, .enderà necessana IIna nuova p,ogella/io.w (I Il 'impianlo c dci 
relalivo CAlcolo illu'llinolecnicu iII baso alla Logye dolla .egiono [lTlilla -n",nagna Il . 19 dAI ?9/09/?003 ' ccalllO 
"norme in lTl.Jteria di ndu710llB cle ll'inqulnW1lCnto luminoso c: di risparmio energetico" ed FI I SI I CC.P~sivi 

ayyìor r lUI Ilenti. 

7) I nrnitllfrl. e pOSfI. iII opera cii punto rUGO per iIIurllimlLiollo pubblica 
composto da: Il . I palo r.onir.o in nlluminio estruso t HIlOCJjLI:llo, 

GOI I fl/lustra cj'iSpULiorlo iii aUllrninio presRofuso (191 x 55rnm)e 
portafusibilo di proloLiollo IOA più mOlsellierA aspo'1ahile 5 poli o 
~5 mITI? s87ione rnax. ESccuLiono in doppio isolalllento 
l~ id\l7ionp. in lìrP.5Sofusionc (H alluminiu 0 60 111111 , )Jur 
l'llIsori,nolllo dol corpo iliuminAnle" allena fllori lorrA di 4,00 mi, 
con corpo IIlurninante ti rl~pmmio energetir.o con ter.nologi8 i1 

I I Il cfi polon7a aclogunla ai crilo" l,s5ali dalla L.R. Hl/2003. 

Il . 10 X Flrro 1.200,00 

O) l1oalilLaLiollo iII o~ora tli o pORa rli plinio prefahhricMo rli 
fondr17iono por palo con cis dnsalo il 2!)O I{n di cemenlo per 
melro etrho di cIR, cornplnlo di lubo di alloyyiw llullio ili l've del 
diomelro mini lllo di 200 mm pe, l'allo9!jail11clIfo del sosluUno, 
ca'"p,eso 1'0110.0 dello scavo, dello casseralum, (Iella 
preclispo::;i/tOIlC pUl il Gullu~l a Il H:Hlto con il flO77etto, dimensioni 
60'0"00 

Il . 10 x Eu,u 210,00 

H)Fornilura u posa in opera cfi pozzelti p,efabbricati in c.a. di 
dU/jvi.J.lion8 c di fi;iccordo per lineA. cii pubblica iIIurnh1Ll/iollo, t!ill\. 
'10· '10·60 t: Il 1 a fUlldo Hperto r.omprensivi di ,inliut)co C finterro, 
co ll o~Jwnun tu uullu luuuLioni in entn:\tR, in usciln f-1 cii raccordo :11 
palo, o COli itJollua uutola L1i copertura Cfl rrflhile tiro r: ?SO iII 

ghisa, conlproso il teluio. 

Il . 10 x Furo 12G,00 

lU)I-ornilura c posa in operu vr lulm/iul1p. iII pnhelilene flessrbilp. tipo 
corruqnlo tliam. Fs!. 12!J1I11I1 in eccess:o allH nOlmFtle (1I1Ot<'l pf\rtn 
de, pal, Nell'olle.e è COIl'P ' C;O la quola parte dello scavo, In 
reinterro, In (;Ornr1ura clelia tubazione in cis H in [~e l1 erFl le 
quant'altro occorra lJ clt'lle l'opura Irnitt3 . 

Il.1. 250,00 x I- uro 10,00 

Il)lolllllura u posa di wlIluuiu per qlHHlro elettlico a cioprio 
Rcampa, lo in volro, osi ll" da Crll (ì!lbx2~()x(Iì :J(J I (;:JO) con 
sermture eli cllitlsum c cl davi. Tipo "Collclliylia U o siln ilarP.. 
I=scluso (I, npparecchinturo elutlf icl1e. AlIllatlio zonA verde. 

n. 1 x luro 620.00 

12.000,00 

LIHO 2.1 00,00 

- l LIro 1.260,00 

[1110 2.500,00 

Curo 620,00 
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12)1 01 n il li 'il fl posa di quadru olOlll ico (iII " ,,"adio gi!l predisposlu) 
for malo rlRIlp, IlBcfHìRAria Rpparet:d1 intu re lis::;i:I l0 su apposita 
piasha, cornprP.so il cablaggio ocl i colleyamelili. Ll~ 

apparecchiallire sono da intenclersi: ilil oli ulloro goneralo cii lipo 
IIwgnefotermico diffelp. 1l7iale onllipolnro. COII!aloro di 11 (;01l5io1i 0 
urllJlpulare, orologio elellrico r.on riscrva di carica, selolloro 
autui r ,atico/l,l illllJillo, lTI orsHt1iere. interrullOl c Grepllsc.:olaro 
reyuluuilu uLl illlOi rulloru Inarlnelotermico per circuiti uusiliad od 
urlU Ilor uyni lill ca ti l uscita Quadro 70ll fl vm(lc. 

Il . 1 x [U fO 726,00 

I ota lo lavorazioni 

= I uro 726,00 

Curo '19.206,00 
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Arredo~ urbanQ 

13) r Ol llilUrtl c posa III opera di pnnchina con sllullura purtante illlulmiam ci i i'lr.r.inin,r.on goduta e sc lli (H1Hh~ 

in 18fJII0 du ro usollco, con donlle n S87io ll O ::Jf.>x5!J rl1rtl lissnle slIl)asu III r.l s 

II. 10 x Fluo 600,00 I li! o 6.000,00 

1-1 ) Cestillo porialillllir r.a paGilÙ 3? Irld C~ I , Ul Icllllir-Hil / ill r.fltfl Sand/ unir pUIl /U I1<Ita B c:a lamIl Htn, CO li 

u~ tl e fllilù superio re liho rcJ ata C IOfllJUItO 'UlUlo pel' V8 l1li1UllOll P. ed p.vp.nllln lc SCiJllL;() i.H . .:qUD. Ffivp.s tilTlfmlo 
U5101l lU GUI) listelli 111 legno cluro ( ~so Ii GU u Pinu, sUlio ll O UOX~O 11'1111 ; dlSposltivu rneccél llit:u di chilrsur a n 
fl ssayyiu a qualsiasi parete o polo. ~us tey llll III tubo tI! iU:GÌHio OGO 111111 , COli ovulltuall! plcdrslillin III 
t:aIGCstruLLo, flully ioto o dR rnfllli!-ìnrn du olltll/H!l llu <.I I suulu. 

Il 5 X lino 4UO,UO 2.UOO,00 

I b) PorlahlciclettB vp.rtl r:a le rlIullulw o IIIUIlO o hlfacclale, da 4 o U posti . Due IOlluhurunl orivontnh In tuho di 
Hccia io 0 40, ~pAssorP. 1,5 111111 , :s i tiU ltlil llO FIgli Alem p.I1t1I p. fJ fJl rll ota In tuuu ova le di acciFl io, !\p.7ionn 30x 1!) 
111111 , spessOiA I ,~ ) mm, 0rWorltlllalll olltu S iJ yOlllfl ti I ullgono cf A sostBgno duo (.;OIOIlIlIr1O in tuho rRttanç}olalU, 
SU.liOIlH GOx'10 111111, flanniAIp. per flssayyiu ii i suolo COli apposilrl hl lllnnRIiR. l ilppi cupritusln iII n Olrl7101lP. 

D illI. 

" 10 x I lIl O 200,00 I I HO 2.000 ,00 

Totale lavora7 ioni uro 10.00U,00 

Pagina 84 di 227




